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Atto costitutivo 

Vista la legge 107/2015 La Buona scuola che cita, all'art. 1 comma 7/g,: ( ... ) il potenziamento delle 

discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto 

allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

Viste le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo, emanate con 

D.M. 254 del 16 novembre 2012 e pubblicate in Gu. n. 30 del 5 febbraio 2013, e in particolare

l'area disciplinare denominata Educazione Fisica nella quale sono specificati i traguardi per lo

sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria (il corpo e la sua relazione con lo spazio

e il tempo, il linguaggio del corpo, il gioco, lo sport, le regole e il fair play, salute, benessere,

prevenzione e sicurezza);

Vista la Direttiva n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 recante Linee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalità, che definisce la cultura della cittadinanza e della legalità come risultato 

delle esperienze e delle conoscenze acquisite anche al di fuori della scuola, e che va costruita con 

la partecipazione delle studentesse e degli studenti, delle famiglie e di tutti i soggetti 

dell'educazione; 

Viste le Linee Guida per le attività di educazione fisica, motoria e sportiva nelle scuole secondarie di I e 

II grado emanate in data 4 agosto 2009 Prot. n. 4273; 

Tenuto conto delle istruzioni del Miur; 

SI COSTITUISCE 

il Centro Sportivo Scolastico Sportiva-mente a Scuola dell’Istituto Comprensivo “Tommasone-Alighieri” di 

Lucera. 

Il C.S.S. 

• si propone di sostenere gli obiettivi educativi dell’Educazione Motoria, Fisica e Sportiva nella Scuola

dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado, secondo il seguente Regolamento

• non ha fini di lucro ed è regolamentato da una normativa interna

• si avvale di un organo di governo che dura in carica un anno

Art. 1  Composizione e durata

1. Il Dirigente Scolastico è il Presidente del C.S.S. Nell’esercizio delle proprie prerogative, ogni anno

scolastico propone al Consiglio di Istituto, che lo nomina, il docente di Educazione Fisica che assuma la

funzione di Responsabile del Direttivo del C.S.S. e coordinatore delle attività.
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2. Il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi, nell’esercizio delle proprie funzioni, gestisce gli aspetti

amministrativi delle attività del C.S.S.

3. I docenti di Educazione Fisica della Scuola Primaria e Secondaria di primo grado, nonché un docente

referente della Scuola dell’Infanzia, in servizio presso l’Istituto, sono membri del Consiglio Direttivo

tecnico-organizzativo e sono coordinati dal docente Responsabile nominato. Il Consiglio di Istituto

nomina un proprio rappresentante come membro appartenente alla componente Genitori.

Art. 2  Natura giuridica 

1. Il CSS si configura come modalità organizzativa interna alla scuola, in rapporto alle attività di natura

sportiva e, quindi, come forma associativa spontanea. Il riferimento ad una sua natura associativa deve

essere inteso in senso a-tecnico non trattandosi di associazione da costituire attraverso riferimenti al

Codice Civile, ma di un associazionismo spontaneo che ben rappresenta il valore della “comunità

educante”.

Art. 3  Finalità 

1. Il Centro Sportivo Scolastico è finalizzato all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica attraverso la

progettazione e la pianificazione di iniziative ed attività coerenti con le finalità e gli obiettivi stabiliti a

livello nazionale, declinati sulla base del contesto sociale e ambientale per rispondere ai bisogni e alle

istanze educative e formative degli studenti. Si prefigge l’obiettivo di realizzare un avviamento alla pratica

sportiva che avvicini gli studenti allo sport e promuova l’interiorizzazione dei principi e dei valori etici di

cittadinanza attiva. Il C.S.S. mira a favorire la più ampia partecipazione degli studenti, ivi compresi quelli

meno dotati o con disabilità, per promuovere in tutti lo sviluppo delle qualità cognitive ed emotive

attraverso la pratica di attività sportive, indispensabili per la crescita dei giovani.

2. Il C.S.S. opera sulla base di un Progetto inserito nel P.T.O.F. di Istituto e aggiornato annualmente su

indicazioni che il M.I.U.R. comunica alle scuole, le “Linee Guida” a carattere Nazionale e territoriale ed

attraverso le Circolari applicative che disciplinano tutte le attività di Educazione Fisica, Motoria e

Sportiva delle scuole di ogni ordine e grado.

Art. 4 Funzioni del CSS 

1. Il docente Responsabile del CSS, in collaborazione con i colleghi docenti componenti del Consiglio

Direttivo e con altri docenti impegnati in compiti organizzativi, promuove un progetto annuale

denominato Potenziamento delle discipline motorie, relativo alle iniziative didattico-sportive proposte

agli studenti.

2. Nel progetto dovranno essere illustrate:

a. le attività proposte,

b. le metodologie adottate,

c. gli strumenti utilizzati,

d. la quantificazione del monte-ore annuale necessario per le varie azioni progettate.

3. Il progetto è sottoposto all’approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto.

4. Le ore di attività devono essere adeguatamente registrate e documentate per verificare la partecipazione

degli alunni e rendicontate dal Dirigente Scolastico che le comunicherà al competente organo territoriale

dell’amministrazione scolastica.

5. Il C.S.S. stabilisce, all’inizio dell’anno scolastico, la previsione di spese di funzionamento non solo quelle

relative alle ore complementari di avviamento alla pratica sportiva, poste a carico del Superiore Ministero,

ma eventualmente anche quelle generali di funzionamento.

6. Le attività programmate, una volta deliberate dai competenti organi collegiali della scuola, diventano

parte integrante del PTOF. Le attività hanno la durata dell’anno scolastico salvo proroghe e anticipi

autorizzati dalla dirigenza e dagli organismi scolastici. Non sono svolte attività in coincidenza delle

sospensioni didattiche stabilite dal calendario scolastico annuale, salvo diverse disposizioni proposte dal

Direttivo e deliberate dal Consiglio di Istituto.
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Art. 5  Collaborazioni esterne o in rete 

1. Il CSS può allacciare intese e Accordi di Programma in rete con l’Ente Locale e altre Agenzie formative

operanti sul territorio. Inoltre, nel perseguimento dei propri obiettivi, può avvalersi della collaborazione

di associazioni sportive, previa autorizzazione del Consiglio di Istituto.

Art. 6  Destinatari 

1. Sono destinatari di tutte le attività e iniziative organizzate dal Centro Sportivo Scolastico gli alunni iscritti

alla Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado dell’Istituto Comprensivo Tommasone-

Alighieri di Lucera.

Art. 7  Modalità di partecipazione 

1. La partecipazione degli alunni alle attività deve essere autorizzata dai genitori o da chi ne fa le veci

compilando l’apposito modulo.

2. Lo studente, all’atto dell’iscrizione, deve consegnare il certificato medico di idoneità all’attività sportiva

non agonistica fornito gratuitamente dal proprio medico su presentazione del modulo di richiesta

predisposto dalla scuola.

3. Le eventuali partecipazioni degli alunni a gare in orario di lezione, sono considerate attività didattiche e,

in quanto tali, registrate nei diari di classe e comunicate preventivamente ai coordinatori di classe per il

differimento di eventuali verifiche.

4. È obbligatorio indossare abbigliamento sportivo idoneo (tuta e scarpe ginniche).

5. Gli alunni devono aver pagato la polizza assicurativa per l’anno scolastico corrente.

Art. 8  Tempi e luoghi 

1. Le attività potranno avere inizio subito dopo l’approvazione e le delibere del Collegio docenti e del

Consiglio d’Istituto.

2. I luoghi presso i quali si svolgeranno le attività saranno:

a. palestra plesso ex G.I.L.;

b. spazio esterno plesso ex G.I.L.;

c. cortile interno plesso Tommasone;

d. palestra plesso Dante Alighieri;

e. spazio esterno plesso Dante Alighieri;

f. altre strutture sportive del territorio comunale previa richiesta e ottenuta autorizzazione.

Art. 9  Norme finali 

1. Il presente Regolamento ha validità permanente, salvo cambiamenti connessi con nuove disposizioni

ministeriali o di legge o variazioni al progetto e può essere modificato o integrato in tutto o in parte dal

Consiglio di Istituto, su proposta motivata di uno o più membri, sentito il parere del Consiglio

organizzativo e del Collegio dei Docenti.
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